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CITTA' DEL MESSICO - Un particolare del muro del «Grande Tempio», dove avvenivano i sacrifici 

I messicani in fila 
per l'inaugurazione del 

«Grande Tempio» azteco 
CITTA DEL MESSICO — Inaugurato domenica, con l'ingresso 
ad un pubblico foltissimo che ha fatto la fila dalle prime ore del 
mattino, il •Granuc Tempio» di Tcnochtitlan, antica capitale del 
popolo degli Aztechi. L'opera è il risultato di cinque anni di scavi 
e di restauri. È un'enorme costruzione fatta di due blocchi in 
pietra e decorata alla base da statue che, presumibilmente, rap
presentano divinità del complesso culto azteco. Il tempio era il 
punto di raccordo e di riferimento del culto in una civiltà che 
aveva raggiunto un alto livello di sviluppo e custodiva enormi 
ricchezze, ma 1 cui riti religiosi erano estremamente sanguinari 
e prevedevano sacrifici umani che, appunto, si celebravano nel 
Grande Tempio. La civiltà azteca fu praticamente distrutta dal* 
l'invasione dei conquistatori spagnoli, cattolicissimi ma non me» 
no sanguinari degli indigeni. Intanto, un'importante scoperta 
archeologica viene segnalata nell'arcipelago delle isole Maldive. 
L'esploratore norvegese Thor lleyerdahl ha scoperto in una del* 
le numerose e tutt'ora inesplorate isole dell'arcipelago, un tem-

filo del «dio sole» e, da alcuni geroglifici nei pressi del tempio, egli 
la dedotto che le isole erano presumibilmente abitate già circa 

3500 anni fa. lleyerdahl, conosciuto per aver guidato nel 1917 la 
spedizione del «Ron-tikl», ha detto che il tempio, in pietra calca* 
rea, sorge all'estremità meridionale dell'isola; all'interno sono 
stati trovati ammassi corallini fino a 12*15 metri di altezza, 
disposti in modo da sembrare una piramide a gradini astrono
micamente orientata verso il sole. Sul muro meridionale l'esplo
ratore ha scoperto una rampa da cerimonie simile a quelle dell' 
antica Mesopòtamia. Egli ha detto che ulteriori studi potrebbero 
rivelare connessioni tra la civiltà delle Maldive e la civiltà delta 
valle dell'lndus, risalente al periodo tra il 2500 e il 1500 a.C. 

Disgrazia in miniera 
in Polonia, 17 morti 

La terza in pochi mesi 
VARSAVIA — Sono morti almeno in diciassette e, fra i feriti, 
undici sono gravemente ustionati. Ma non è che il primo bilan
cio di una sciagura mineraria, non certo la prima, soprattutto in 
questi ultimi tempi, verificatasi la notte fra domenica e lunedì a 
n.vtom, cittadina dell'Alta Slesia, nella miniera «Dymltrow». C'e
rano, da una prima ricostruzione, circa 66 lavoratori nella mi
niera. Lavoravano a circa 700 metri di profondità, per un'eserci
tazione antincendio, come in un primo tempo è stato detto, o per 
spegnere un incendio, come si é poi saputo. Ci sarebbe slato 
infatti, secondo l'agenzia ufficiale di stampa polacca, -Pap», uno 
scoppio di gas. L'incendio era scoppiato la sera di domenica, lo 
scoppio mortale sarebbe avvenuto all'I e 55. Nella miniera, assie
me ai minatori, c'erano esperti di salvataggio. Ter sedici di loro 
la morte è stata istantanea, un altro operaio, trasportato in 
ospedale, è morto subito dopo, almeno 11 sono in gravi condizio
ni. soprattutto a causa di ustioni. Non si capisce bene se, intrap
polate a 700 metri, ci siano ancora molte persone. Sul posto si è 
recato il ministro dell'industria e dell'energia,generale Czcslaw 
Piotrou'ski, insieme ad un gruppo di esperti. E stata nominata 
una commissione speciale di inchiesta sulle cause della sciagura. 
Quello verificatosi ieri mattina e il terzo incidente mortale in 
questa miniera degli ultimi mesi. Il primo è avvenuto il 12 giu
gno scorso. Crollò una parete di sostegno e morirono dieci ope
rai. Il secondo e recentissimo è accaduto il 6 ottobre e, stando alle 
fonti ufficiali, sono morti sci minatori. Ma, a quanto pare, non 
c'è una sola miniera della zona dell'Alta Slesia, intorno alla città 
di Katowice, nella quale si lavori in condizioni di minima sicu
re/za. 

Un disastro nazionale 
la siccità in Australia 

9.000 miliardi di danni 
SYDNEY — Lo stato di «disastro nazionale» e stato dichiarato in 
Australia a causa della siccità che ha colpito circa HO mila 
agricoltori con una perdita prevista per il paese nel prossimo 
anno di 7.500 milioni di dollari (circa 8.900 miliardi di lire) e una 
riduzione del 4% del prodotto nazionale lordo per gli anni 1982 e 
'83. Lo ha detto ieri, al suo ritorno dal convegno ministeriale del 
xGatt» a Ginevra, il presidente della «Federazione nazionale. 
agricoltori» Michael Davidson. Secondo le stime della federazio
ne, le perdite dirette di produzione agricola torcheranno i 2.500 
milioni di dollari: quelle indirette nei settori legati all'agricoltu
ra saranno di 5.000 milioni di dollari. Le stime della Federazione 
agricoltori seguono di pochi giorni il rapporto annuale del* 
r«Uf ficio di economia agricola» del governo federale, che denun
cia un calo del 44% nella produzione rurale di quest'anno finan
ziario rispetto al precedente: in particolare, le esportazioni agri-
cole subiranno un calo del 7% nel 1982-'83. Secondo l'ufficio 
stesso, le perdite di produzione vanno attribuite principalmente 
alla siccità, la più grave e prolungata in questo secolo, che strin* 
gc nella sua morsa oltre metà degli stati del Victoria, Nuovo 
Galles del sud e Australia meridionale. Gravemente colpiti sono 
stati i raccolti, che quest'anno si prevede saranno falcidiati del 
28%. Particolarmente drammatica la perdita di produzione del 
frumento, che si calcola sarà del 45% nel prossimo anno. In 
aumento anche i costi di produzione degli agricoltori, che quest' 
anno sono saliti dell'I 1% e si prevede saliranno ancora del 7% 
nel 1983. 

A Palermo contro il clan Spatola-Cambino 

Via al processo 
che costò la vita 
al giudice Costa 

Stralciata la posizione di Michele Sindona detenuto negli 
Usa - Il traffico internazionale dell'eroina, la mafia e la P2 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Modi compiti, 
occhiali di tartaruga, bel 
mocassini, orologi d'oro che 
sbarbagllano riflessi da sotto 
le manette: così ieri mattina 
si sono presentati otto dei se
dici imputati detenuti, più 
una ventina di quelli a piede 
libero, al gran processo che 
occuperà probabilmente fino 
a tutto 1*83 una sezione del 
Tribunale di Palermo costi
tuita col compito specifico ed 
importante di giudicare 76 
componenti del più compat
to ed emblematico clan ma
fioso specializzato nella pro
duzione e nel traffico inter

nazionale dell'eroina. È l'in
chiesta cui diede vita il valo
roso procuratore della Re
pubblica Gaetano Costa, che 
dopo aver disposto i primi 
provvedimenti — in contra
sto con altri magistrati del 
suo stesso ufficio — venne 
barbaramente trucidato. Da 
ieri gli Imputati sono rimasti 
in 74. Per ragioni diverse so
no usciti di scena alia prima 
udienza dedicata ad una par
te dei preliminari, due perso
naggi di grosso nome. Il pri
mo e Michele Sindona.. • 

Rinviato a giudizio nella 
veste di gran consulente del 
clan Spatola-Inzerillo-Gam-
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SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanta 
riguarda la odierna situazione meteorologie*. L'Italia è ancora compresa 
entro una vasta fascia depressionaria che dall'Europa nord-occidentale 
si estende sino al Mediterraneo. La fascia depressionaria e le perturba
zioni che vi si inseriscono tende a spostarsi verso Levante ed è seguita 
da un convogliamelo dì aria più fredda. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
inizialmente molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa ma 
durante il corso della giornata tendente a parziale miglioramento a 
cominciare dal settore nord-occidentale e dalla fascia tirrenica. Su tutte 
le altre regioni della penisola cielo molto nuvoloso o coperto con piogge 
diffuse localmente anche di forte insensata. Nevicate sui rilievi alpini al di 
sopra dei 1.500 metri e sui rilievi appenninici al di sopra dei 1.800 metri. 

Simo 

blno-Di Maggio (un unico, 
complicato, albero genealo
gico, con ramificazioni e ra
dici per metà in USA, metà a 
Palermo), Sindona compare 
davanti ai giudici per avere 
messo su, nell'estate del 79, 
con l'aiuto di mafiosi e mas
soni di tre consorterie dege
nerate, gran parte dell'Intri
co del suo falso sequestro. 
Per «legittimo impedimento» 
— ha ricordato il suo patro
no, l'avvocato Azzali di Mila
no — non può presenziare, 
come Invece sostiene di volé
re. Sta scontando in Ameri
ca, cioè, il primo dei venti
cinque anni di carcere per il 
crack della Franklin Bank. 
Da qui la richiesta di stralcio 
della sua posizione (esporta
zione di valuta, falso e porto 
abusivo d'armi, la rivoltella 
con cui si fece sparare per si
mulare una fuga dai suoi 
presunti sequestratori, in 
una villa alle porte di Paler
mo). Il presidente Spina, do
po una riunione in camera di 
consiglio, ha comunicato di 
aver deciso di disporre un 
processo a parte per il banca
rottiere. 

Una soluzione scontata, 
ma che non ha mancato di 
provocare qualche disap
punto. Anche se, attraverso 
una serie di coimputati ami
ci di Sindona, della vicfpda 
si parlerà, lo stralcio per il 
bancarottiere implica qual
che importante occasione 
perduta in questo processo. 
Che ci faceva Sindona a Pa
lermo? E perché, proprio in 
un periodo che coincide con 
l'inizio della catena dei 
•grandi delitti» siciliani? Che 
cosa si nasconde in questo 
intrico tra mafia, P2 ed altre 
Logge? Su questa vicenda, 
dalla inchiesta istruttoria-
condotta dal giudice Gio
vanni Falcone, e già nata da 
tempo un'altra indagine-
stralcio. 

Molto più spedita la proce
dura per ben altre sentenze: 
quelle, senza appello, decre
tate dalla mafia ai danni di 
molti degli stessi imputati. Il 
secondo personaggio depen
nato dalla lista degli inquisi
ti ieri mattina è, per esempio, 
Pietro Inzerillo. Un fratello 
del capomafia Salvatore, che 
venne rispedito dall'America 
a Palermo in un catafalco 
dopo essere stato ucciso dai 
suoi nemici. Pietro era uno 
degli undici Inzerillo rinviati 
a giudizio. E due di essi, 
Francesco e Rosario, sul 

PALERMO - Il banco degli imputati con il boss Adamita in barella 

banco degli imputati, in ca
tene, hanno ascoltato impas
sibili giudici e avvocati che 
ricordavano l'episodio. Il lo
ro congiunto venne mutila
to, e In bocca e sul genitali 
venne fatta trovare una 
manciata di dollari. 

Tra i 14 che ufficialmente 
vengono giudicati in contu
macia, ci sono pure molti 
fantasmi, come il Henne 
Pietro Inzerillo, figlio di Sal
vatore, sparito da tempo dal
la circolazione, e come il boss 
Calogero Di Maggio, un al
tro, molto probabile, scom- , 
parso di lupara bianca. Tan
te traversie devono, poi, aver -
spezzato la salute di Ema
nuele Adamita, trafficante 
siculo-americano, incastrato 
da un «pentito», Frank Rolli. 
usato come agente provoca
tore infiltrato nei clan dell'e
roina, dalla DEA, l'antinar-
cotici americana. Emanuele 
Adamita è stato portato.in 
aula in barella. Poi ha chia
mato un infermiere, ed è sta
to subito ricondotto all'in
fermeria del carcere dell'Uc-
ciardone col cuore in tumul
to. 

Secondo una mappa cor
rente, gran parte degli impu
tati sarebbero i «perdenti», la 
•penultima mafia», in decli
no dopo il conflitto tra co

sche, successivo agli arresti 
ed al fallimento dell'opera
zione Sindona. 

Ma qualcosa non va in 
questo schema, se Salvatore 
Montalto uno dei detenuti 
presenti in aula, colloquiava 
ieri mattina pieno di sorriso 
con gli Inzerillo, ammanet
tati accanto a lui. Montalto 
l'hanno arrestato venti gior
ni fa. Il rapporto dei 162, illu
strato da Dalla Chiesa al Vi
minale pochi giorni prima di 
morire, lo cita tra gli «emer
genti». Al tempi oggetto dell' 
inchiesta — anni 1979-80 — 
gravitava invece attorno a 
Totuccio Inzerillo, il più im
portante dei personaggi del 
clan, ucciso due anni fa a Pa
lermo a colpi di kalaschnl-. 
kov. 

Rosario Spatola, il boss 
Imprenditore che brindava 
alla vigilia della campagna 
elettorale del 79 con l'ex mi
nistro Ruffini, ha rinunciato 
a comparire alla prima u-
dienza. Non vuol farsi ritrar
re dalle telecamere di alme
no 5 tv estere che seguono il 
processo e da decine di foto
reporter. L'appuntamento è 
per venerdì 3 dicembre: il 
processo, ancora, deve prati
camente iniziare. 

Vincenzo Vasile 

Le attività della banda internazionale scoperta a Trento 

Con un unico «affare» armi 
per 200 milioni di dollari 

Soltanto pochi mesi fa è stato venduto uno stock di 25 elicotteri, 20 «Leopard» e venti-; 
cinquemila granate - Il «carico» passò per il territorio italiano - Il traffico della droga 

TRENTO — In una sola vol
ta, appena pochi mesi fa. per 
le mani del siriano Henry 
Arsan e del suoi collaborato
ri passarono venticinque eli
cotteri da guerra 209 AH-IG 
«Cobra» completi di mitra
gliatrici, una ventina di carri 
armati «Leopard», venticin
quemila granate di ogni tipo 
ed altre armi di provenienza 
americana ed europea. Il 
prezzo fu fissato in oltre 200 
milioni di dollari, equivalen
ti a circa 300 miliardi di lire 
italiane. Tutte queste armi, 
cosi come quelle trattate dal
la medesima organizzazione 
in periodi meno recenti, sono 
potute transitare sul suolo i-
taliano senza che nessuno 
riuscisse a troncare in qual
che modo questo traffico di 
morte. • 
. C'è di più: pare che Henry 

Arsan sia riuscito per anni a 
mettersi al centro del com
mercio illecito di armi (paga
te prevalentemente con dro
ga), acquistando ingentissi-
me partite di ordigni bellici 
addirittura fabbricati nel 
nostro Paese. E si tratta di 
armi raffinatissime, . che 
nemmeno il nostro esercito 
si sogna di avere. Armi con 
sistemi di puntamento in 
grado di competere con quel
li più all'avanguardia fab
bricati in altri Paesi del 
mondo. 

Arsan e la sua ditta — la 
Stibam, con sede a Milano — 
erano il punto di riferimen

to, Il cervello motore, il cen
tro operativo senza il quale 
un'organizzazione tanto ra
mificata non sarebbe mai 
potuta esistere. Gli acquisti, 
naturalmente, erano effet
tuati in modo illecito — se
condo le ipotesi formulate 
dai magistrati di Trento —, 
così come era illecito il rila
scio delle licenze di vendita, 
dal momento che, ovvia
mente, ci si serviva di presta-
nomi. E, altra novità emersa 
Ieri a Trento, oltre a Milano 
le città coinvolte in questo 
giro vorticoso sono state Va
rese (non solo in quanto luo
go d'abitazione di Henry Ar
san e della moglie) e Torino. 

Le notizie sono trapelate 
alla.fine di una giornata te
sa, lungo la quale si sono 
snodati gli interrogatori dei 
personaggi arrestati recen
temente su mandato di cat
tura del giudice istruttore 
Carlo Palermo. Si è iniziato 
nella tarda mattinata, quan
do 11 fabbricante di armi Re
nato Gamba, di Gardone Val 
Trompia, è stato accompa
gnato dinanzi ai magistrati. 
Gamba, titolare di una ditta 
che porta il suo nome e fab
brica piccole pistole e armi 
da caccia, è stato interrogato 
per più di due ore. Il dottor 
Palermo, insieme al PM En
rico Cavalièri, sembra gli ab
bia contestato .un lungo e-
lenco di-fatti che, a malape
na, riescono ad essere rias
sunti nelle ipotesi di «asso

ciazione per delinquere». 
Reato per il quale, dal pome
riggio e sino a tarda sera, so
no sfilati davanti al magi
strato gli altri Imputati: Gio
vanna Morandi, Eugenio 
Sacchi e Giuseppe Alberti 
(titolari di una delle più fa
mose armerie del centro di 
Milano) Mario Cappiello, E-
dmondo Pagnoni e il siriano 
Al Maradni Mohammed Na
bli. 

Gamba, si diceva, sarebbe 
una delle tante pedine di cui 
si avvaleva l'organizzazione 
capeggiata da Henry Arsan. 
E, stando a queste voci, una 
pedina neanche di poco con
to. Per lui, come per gli altri, 
infatti, il mandato di cattura 
parlerebbe delle medesime 
operazioni, fra cui quella re
lativa alla enorme partita di 
armi che comprendeva eli
cotteri e carri armati. Il caso 
di Renato Gamba (come, del 
resto, quello degli armaioli 
milanesi) è emblematico e, in 
definitiva, sintetizza un po' 
tutta la storia emersa dalle 
indagini avviate dal dottor 
Carlo Palermo. Come nella 
migliore delle tradizioni del
la narrativa gialla, ditte ap
parentemente pulite, perso
naggi insospettabili costitui
vano in realtà la parte som
mersa dell'iceberg rappre
sentato da uno dei più infa
mi commerci illeciti: armi e 
droga. Eroina e morfina che 
partivano dall'Oriente verso 
i paesi occidentali, armi che 

venivano fabbricate In Occl- , 
dente, spedite attraverso ca- , 
nall regolari e dirottate in- ! 
spiegabilmente verso appro- j 
di impensabili. Basti l'esem- ' 
pio delle armi americane fi- ; 
nite in mano agli iraniani. « 

In questa storia c'è di tut- \ 
to. Tutto il marcio possibile. ; 
Ieri, ad esemplo, si notava la '> 
facilità con cui certi imputa- '! 
ti, in attesa di deporre di f 
fronte al giudice, ammette- ' 
vano di aver avuto contatti •; 
con PArsan, del resto docu- ! 

mentati puntualmente dall' 
enorme quantità di carte se- ' 
questrate dal giudice in casa i 
del siriano. E un avvocato j 
commentava, ricordando ! 
che buona parte delle armi = 
leggere commerciate dagli' 
armaioli di Milano erano 
state trovate in alcuni covi di ' 
terroristi di casa nostra «àt-; 

traverso chissà quale giro». 

L'organizzazione di Arsan, ! 
infatti, in tutti questi anni ha, 
alimentato il mercato del \ 
terrore, oltre che quello delle • 
guerre in Medio Oriente e in . 

aesl più lontani. E ancora : 
presto per dire se ogni pedi- '. 
na di questo grande gioco di ;. 
morte fosse consapevole di ' 
ogni momento che costituì- ; 
va l'intero traffico. Quei che . 
è certo è che per troppo tem- < 
pò si sono sottovalutati tanti j 
piccoli segnali che avrebbero ; 
potuto far scoprire prima l'è- ! 
sistenza di questa organizza- : 
zione. < 

Fabio Zanchi ! 

Ancora oscura la vicenda del funzionario bulgaro accusato per l'attentato al Papa 

Antonov ricorre al Tribunale della libertà 

B«kir Cafenfc 

ROMA — Il funzionario bulga
ro Serghej Antonov, accusato 
di complicità con l'attentatore 
del Papa, continua a procla
marsi innocente e ha deciso di 
ricorrere al Tribunale della li
bertà, l'organismo di recente i-
stituzione che verifica la legitti
mità dei provvedimenti di arre
sto. Il ricorso sarà presentato 
3uesta mattina dai due legali 

el dipendente della Balkanair 
che solo ieri, per la prima volta, 
hanno potuto prendere in esa
me le accuse contestate nel 
mandato di cattura del giudice 
romano Ilario Martella. 

La vicenda del bulgaro non 
sembra destinata, dunque, a 
chiarirsi molto in fretta. Il fun

zionario sarà probabilmente in
terrogato nuovamente oggi o 
domani mentre non è stato an
cora annunciato il confronto in 
carcere con il terrorista Alt A-
gca, l'uomo che sparò al Ponte
fice e che, a quanto sembra, ha 
da tempo iniziato a collaborare 
con la magistratura. Ma men
tre il funzionario Antonov con
tinua a proclamarsi innocente e 
mentre il governo di Sofia ha 
già compiuto i primi passi di
plomatici chiedendone il rila
scio e contestando l'assurdità 
delle accuse, si accavallano 
nuove voci sul ruolo del bulgaro 
e sulle indagini del giudice. Se
condo alcune indiscrezioni, che 
non hanno ricevuto alcuna con

ferma, si starebbe indagando, 
sempre in merito all'attentato 
al Papa, anche su un altro di
plomatico bulgaro Teodor Ai-
vazov che lavora all'ambasciata 
di Roma come cassiere. 

-1 quotidiani turchi pubblica
no con evidenza la notizia se
condo cui un mandato di cattu
ra sarebbe stato spiccato dal 
giudice Martella nei confronti 
di Aivazov, ma la voce non è 
stata confermata dagli inqui
renti italiani. All'ambasciata 
bulgara, ieri sera, hanno affer
mato di non essere a conoscien-
za di alcuna accusa nei suoi 
confronti. Dal canto loro eli in
vestigatori continuano soltanto 
a ribadire la legittimità del 

mandato di cattura emesso cin
que giorni fa contro Antonov. 
Sulle accuse specifiche a lui 
contestate continua, tuttavia, il 
riserbo più assoluto. Non han
no trovato conferma nemmeno 
le voci, circolate nei giorni scor
si, secondo cui il nome di Anto
nov è saltato fuori dopo gli in
terrogatori di Cedar Musa Cer-
dar, uno dei quattro turchi ac
cusati di complicità con Ali A-
gca, l'attentatore del Papa. 
Cerdar è stato interrogato nelle 
settimane scorse a Francoforte 
dal giudice Martella. 

Oltre ad Omer Bagci, il turco 
che fornì ad Agca a Milano la 
pistola usata per l'attentato, gli 
altri due turchi ricercati sono 

Orai Celik e Beckir Celenk. Il > 
primo è un terrorista fascista, il \ 
secondo è una sorta di boss ma- i 
fioso turco, sicuramente impli- ; 
cato in un vasto traffico di armi. 
e stupefacenti. Celenk, il cui ', 
nome venne alla ribalta già un -
anno fa, sembra essere conside
rato un possibile anello di colle
gamento tra i presunti man
danti dell'attentato e Ali Agca. 
Sarebbe stato questo personag
gio a offrire tre milioni di mar
chi ad Agca per l'assassinio del 
Papa. < 

Secondo le autorità turche 
Celenk sarebbe da un pezzo 
fuori del paese e si sarebbe rifu
giato in Bulgaria. 

VALUTIAMO IL TUO USATO 
portaci la tua auto usata, purché marciente. 
ìa valuteremo minimo L 800.000 
per l'acquisto di una ZAZ o oi una WOSKVICH Berlina 
disponibili presso 
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L- 5.590.000 chiavi in mano I.V.A. compresa 
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L. 4.599.000 chiavi m mano I V A compresa 
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